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I TRAPIANTI? DA ADESSO
i fronte alla questione del-
la donazione degli organi
finora le posizioni si divi-
devano così: c'erano i con-

trari, i neutrali, e quelli del sì, i su-
per convinti. Da oggi le ultime
due categorie, insieme ai distratti
e ai disinteressati, formeranno un
unico grande gruppo del sì. Po-
trebbe essere riassunto così il
cambiamento più vistoso awenu-
to con l'approvazione della nuo-
va normativa sui trapianti. La leg-
ge, nata dopo vent'anni di discus-
sioni, attese, rinvii e polemiche, è
riuscita a trasformare una questio-
ne finora seguita da un numero ri-
stretto di persone, carutterizzate
dal loro particolare impegno in
campo sociale, in un argomento
che da oggi dovrà essere affron-
tato da tutti. Ogni cittadino, dai 18
ai 60 anni di età, sarà interpellato
con il modulo dell'Asl
sulla propria disponibi-
litàa donare gli organi
dopo la morte. Natural-
mente ognuno sarà libe-
ro di rispondere sì o no,
a seconda della propria
coscienza, ma f impor-
tanza della questione
v errà v alorazata proprio
dall'inammissibilità del
"ni" e del "chissenefre-
ga". lnfatti, dopo un pe-
riodo di tre mesi, lascia-
to a disposizione di tutti
per riflettere, chi non
avrà risposto verrà auto-
maticamente inserito
nella lista dei "sì". L'ar-
gomento, che fino a po-
co tempo fa era da tanti
considerato alla stessa
stregua dell'effetto serra,
del pericolo di estinzio-
ne del panda, oppure del-
le guerre tribali inAfrica,
dunque come dei proble-
mi gravi ma lontani dalla
nostra portata, con la
nuova legge entra nelle
nostre vite, ci chiede at-
tenzione, impegno, e una scelta
responsabile.
Tutto questo tenendo conto di
quelle dodicimila persone che og-
gi in Italia sono in attesa di rice-
vere un organo. Il più richiesto è
il rene: sono, infatti, diecimila le
persone legate alla dialisi. Quello
del rene è anche il trapianto più
frequente, nel 1998 ne sono stati
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eseguiti ben 1162. Mille persone
aspettano di affrontare un'opera-
zione delicatissima di trapianto di
cuore, circa il triplo del numero di
interventi simili awenuti 1'anno
scorso. Altri organi ambiti. ma
spesso introvabili, sono polmone,
fegato, e pancreas. L'obiettivo
principale della nuova legge è
proprio quello di aumentare il nu-

Dgyrymo espnmere attraverso IeASL
la volontà favorevole o contraria
all'espianto dei nostri organi. ln caso
di mancata dichiarazione il "silenzio"
varrà come " assenso" alla donazione.
Tutto chiaro? Forse no. E le lamentele
pa4glgllgptio dal I'Associazione
Italiana Donatori di Organi

mero delle donazioni in
Italia, diventando aurosul-
ficienti a livello nazionale.
Con un numero di donato-

Foro oLYr/PrA ri per milione di abitanti
molto basso, pari a è 12,l'Itlata è,
in questo senso, il fanalino di co-
da dell'Europa, "battuta" solo
dalla Grecia, che conta su appena
quattro donatori su un milione. II
primato europeo spetta, invece al-
la Spagna, Ia quale, con una poli-
tica dei trapianti innovativa (cui
infatti cerca di adeguarsi la nuova
legge italiana), ha raggiunto i 31

donatori per milione di abitanti.
Gli autori e i sostenitori della nuo-
va normativa italiana sperano an-
che di riuscire a equilibrare le
enormi differenze che anche in
questo campo separano il Nord
dal Sud: mentre la media delle re-
gioni meridionali è pressapoco
uguale a quella della Grecia, il
tasso di donatori del Nord è, in-
vece, simile alla media del Bel-
gio, che, con il quarto posto, si
colloca ai vertici della classifica
europea. Nella vita dei malati,
specie al Sud. queste differenze si

I Il 3l marzo anche il Senato, dopo la Camera, ha approvato la legge clre regolerà



SIAMO TUTTI DONATORI!
:raducono in interminabili attese,
e nella beffa di doversi considera-
re fortunati se dopo anni l'organo
necessario si riesce a reperire in
Italia, anche se a mille chilometri
di distanza dalla propria città. Al-
trimenti, visto che da qualche an-
no a questa parte gli altri Paesi eu-
ropei non si occupano più di pa-
zienti non residenti nel loro terri-
torio, l'unica strada da tentare era
rimasta quella di partire per qual-
che Paese lontano. Non è un mi-
stero per nessuno che, soprattutto
nel caso di organi che si possono
donare in vita. come il rene, si
parla di operazione a pagamento
dove c'è una fila di aspiranti do-
natori in cambio di un modesto
gntzzolo ma anche di un fiorente
quanto illecito traffico clandesti-
no. Al di là dei rischi, e dei loro
aspetti morali e legali discutibilis-
simi, queste soluzioni costano pa-
recchio, intorno a quaranta milio-
ni di lire, per chi è malato: e ma-
gari non bastano nemmeno!

La lista della "speranza"

da oggisarà unica
La nuova legge ha intenzione di
incrementare le donazioni, ma
non solo: punta anche sull'orga-
nizzazione. Nascerà, infatti, un
centro nazionale presso l'Istituto
Superiore di Sanità e ci sarà un'u-
nica lista di attesa, in modo tale
che gli organi donati vadano al
paziente che in quel momento ne
ha più bisogno, indipendente-
mente dalla regione di apparte-
nenza. Ciò potrebbe notevolmen-
te migliorare la situazione al Sud,
e anche l'efficienza a livello na-
zionale, mentre al Nord c'è chi
protesta sostenendo che tutti i pre-
sunti miglioramenti nelle altre re-
gioni saranno ottenuti a discapito
di quelle più produttive, come al
solito.
Le polemiche, dunque, non sono
cessate neanche dopo l'approva-
zione della legge. Mentre gli ad-
detti ai lavori si interrogano sulle
modalità idonee a far funzionare
al meglio Ia nuova normativa. i
diretti interessati, cioé tutti noi,
stanno cominciando ad affrontare
la questione, ognuno secondo la
propria sensibilità e in base alle
convinzioni ed esperienze matu-
rate. Chi si è già trovato in vita sua
ad avere bisogno di un trapianto,

di solito si dichiara entusiasta, al-
meno per quanto riguarda l'obiet-
tivo di incrementare le donazioni.
«Io risponderò sicuramente di sì,
anche perché ho visto quello che
ha passato un mio amico. Aveva
bisogno di un rene e dopo anni di
attesa gliene hanno trovato final-
mente uno, ma... sbagliato! Sì,
perché per qualche ragione quel-
l'organo non era compatibile con
il suo organismo. Ora è ancora in
attesa di un rene "giusto">>, rac-
conta Domenico Massironi, pen-
sionato milanese. «Del resto»,
continua, ..io ho sessantun anni e

mi chiedo cosa se ne farà lo Stato
degli organi di una persona che
magari ha più di ottant'anni. Cre-
do che il discorso abbia senso so-
lo nel caso di decessi di chi è an-
cora relativamente giovane. Poi,
la decisione di ognuno di noi ri-
specchia l'educazione e la menta-
lità. Noi ne abbiamo parlato mol-

Ma l'AlDO non
ci sta e cfitica...

I-Tintenzione di
informare la gente su cosa
significa donare un organo e

cos'è un trapianto è l'unico
dettaglio che I'AIDO,
I-f Associazione Italiana
donatori di organi salva della
nuova legge. «Riteniamo
innovativa e positiva
I'istituzione delle fi gure
professionali dei coordinatori
regionali e locali, perché
svolgeranno un ruolo
importante, di sensibilizzazione
nei confmnti del prcblema»,
afferma Enza Palermo,
presidente dell'NDO
nazionale. Per tutto il resto,
l'Associazione dei donatori è in
totale disaccordo con la nuova
normatiYa. Innanzitutto,
ritengono che il consenso già
espresso dal milione e

duecentomila iscritti italiani,
con la nuova legge sia stato
àr:t erato,Sono dell' awiso,
inoltre, che con l'eccessiva
burucratizzazlone della trafi la
per accertart Ie convinzioni e le
posizioni penoneli,la
possibilità di incrcmentart
i trapianti di organo in ltalia
verrà paralizzata.

to in famiglia e, per esempio, mia
moglie è contraria. Dice che le fa
impressione pensare che Ie tolga-
no via i pezzi quando sarà mor-
ta». Già, Ia fantasia visiva è, pro-
babilmente, uno dei dettagli più
delicati della questione. Per pren-
dere una decisione qualsiasi in
merito è comunque necessario
pensare alla propria morte, idea
che forse, giustamente, molti pre-
feriscono allontanare.

Donare ilsangue è ulg
_cosa, Gli organi. pelg..,

Ma anche per chi ha un rapporto
sereno corl l'inevitabile prospetti-
va che prima o poi la nostra vita
arriva a una conclusione, il flash
di immaginarsi cadavere su un ta-
volo operatorio può creare qual-
che problema. Un'infermiera
ventottenne che tiene all'anoni-
mato proprio perché <<non ha an-

cora maturato la propria po-

^ sizione in meritorr, confes-
sa: ..Io dono il sangue, il
midollo, tutto quello che
volete. Ma gli organi,

I boh... Essendo infer-
miera non dovrei dirlo,

ma mi fa impressione l'i-
dea che, non appena avviene

la morte cerebrale, ti tolgano gli
organi per metterli in frigo... An-
che se devo dire di non aver mai
visto, fino ad ora, un trapianto».
Probabilmente la campagna di
informazione prevista dalla nuo-
va legge aiuterà non solo a sensi-
bilizzare l'opinione pubblica ver-
so una questione di grande impor-
tanza sociale, ma anche a vincere
qualche pregiudizio, oppure tran-
qu.illizzare chi tende a volare un
po'troppo con la fantasia.
In effetti c'è chi, anche tra i gio-
vani, si sente quasi preso in giro
da come è stato formulato il con-
cetto del "silenzio-assenso". So-
nia, una ragazza 17enne che fre-
quenta il liceo linguistico ha com-
mentato: «Pare che diano per
scontato che la gente dica sì. Sa-
rebbe più giusto chiedere di sbi-
lanciarsi a chi è favorevole, non a
chi è contrariorr. .Io sono d'ac-
cordo col donare i miei organi. ma
trovo sbagliato che abbiano im-
posto questa legge. Secondo me
era meglio lasciare alla famiglia
questa decisione», è la decisa po-
sizione di Marco Di Tursi, 32 an-

ni, infermiere.
Tra i dubbi che affiorano ancora
nelle polemiche, spicca quello
sulle eventuali difficoltà di accer-
tare se il cittadino ha effettiva-
mente ricevuto la richiesta del-
l'Asl di manifestare la propria vo-
lontà. L'espianto degli organi
sarà, infatti, consentito solo se ci
saranno le prove che il defunto
aveva avuto la possibilità di espri-
mersi sulla questione.
La famiglia potrà opporsi al sì o
al no espresso dal congiunto solo
presentando una sua dichiarazio-
ne autografa.
«Ma come si farà a verificare
l'autenticità di quello scritto?rr,
chiede I'AIDO, Associazione ita-
liana donatori organi, avanzando
anche l'ipotesi, assurda, che un
loro iscritto; se non risulterà che
abbia ricevuto la richiesta dell'A-
sl, possa essere addirittura esclu-
so dai donatori.

Ma nonostante tutto, sembra che
molte persone, quando verranno
interpellate, non avranno alcun
problema a diventare donatori:
«Perché no? Se a noi l'organo non
serve più e possiamo aiutare qual-
cun altro, io non vedo niente di
male", è la risposta di Vincenza
Di Rosa. casalinga. 66 anni.
Dello stesso avviso è anche
Fanny Bianchi, settantenne inse-
gnante in pensione. <<Io ho inse-
gnato a bambini in difficoltà per
tanti anni. Sono cattolica e per me
donare gli organi è una maniera
di vivere anche dopo la morte, e

di dare qualcosa a chi soffre».
Claudia ha 33 anni ed è d'accor-
do con la nuova legge anche per-
ché a cinque anni fa ha già subito
un trapianto di cornee, dopo aver
aspettato un anno. La moglie di
Luigi A., portinaio sessantenne a

Milano, forse sarebbe ancora vi-
va se avesse potuto avere un cuo-
re nuovo in tempo: «Dunque,
s'immagini se non sono d'accor-
do», dice adesso lui, con rabbia.
,.Ma sì, che male c'è?», alza le
spalle Sergio Besana. elettricista.
«Ho 67 anni. Al limite, se dono
gli organi, mi succede che vado
dritto in Paradiso con qualche
pezzo in meno!».

Francesca Bertha

Si può andare in Paradiso

anche senza i1... cuore!
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